
[image: image1.png]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario LOIZZO
E per p.c. 
 All’Assessore al Welfare
Salvatore NEGRO 
Al Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità 
Michele EMILIANO 
OGGETTO: Interrogazione Urgente circa l'Attività di Controllo e Vigilanza nei riguardi della gestione Commissariale dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona "S.M.A.R." con sede a Manfredonia (FG) in Via Tribuna civ. 57

I sottoscritti consiglieri Mario Conca e Rosa Barone 
PREMESSO CHE
· LA LEGGE REGIONALE N. 15/2004, Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone, detta le norme per la riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in coerenza al decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328), e aventi sede in Puglia. 
· Ai sensi dell’anzidetta norma le IPAB e tutti gli enti in ogni modo denominati assoggettati alle disposizioni di cui alla legge 17 luglio 1890, n. 6972 (Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza) aventi sede legale nella Regione Puglia, come previsto dal comma 2 dell’art. 1 L.r. n. 15/2004, in possesso dei requisiti previsti dalla legge per le rispettive tipologie sono trasformati, fermo restando l'esclusione di fini di lucro, in: a) AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA; b) persone giuridiche di diritto privato.
· L’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA "S.M.A.R." (ASP "SMAR") con sede legale a Manfredonia (FG) è stata istituita con Determinazione del Dirigente del Servizio sistemi integrativi servizi sociali della Regione Puglia n° 25 del 22 gennaio 2009, ai sensi della L.R. n. 15/2004, quale ente senza fini di lucro risultante dalla trasformazione e fusione dell’I.P.A.B. Amministrazione unica Opere Pie - Centro di Accoglienza S. Maria della Stella e dell’I.P.A.B. Casa di Riposo “Anna Rizzi”, entrambe con sede in Manfredonia (FG).
· CON DECRETO N° 405 DEL 28 MAGGIO 2014, IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE disponeva, ex abrupto, lo scioglimento del CdA dell’ASP "SMAR e contestualmente NOMINAVA QUALE COMMISSARIO STRAORDINARIO LA DOTT.SSA ANGELA EGIDIO, PER LA DURATA DI MESI 6, (nota del Servizio Politiche di benessere sociale e pari opportunità, Ufficio Governance e Terzo settore, sede di Foggia prot. AOO/82/0004438 del 05.06.2014), la quale, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 19 giugno 2014, formalmente si insediava.
CONSIDERATO CHE
· da informazioni pervenute agli scriventi risulta quanto segue:
· CON PARTICOLARE RIGUARDO AL PERIODO COMMISSARIALE, intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017 (corrispondente al triennio di Commissariamento in corso),a quanto consta agli scriventi non è stato esercitato il potere di vigilanza sull’amministrazione e sulla gestione dell'ASP "SMAR" di Manfredonia ad opera degli Uffici Regionali competenti Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Ufficio "Governance e Terzo Settore", malgrado la Regione Puglia sia obbligata ad effettuare, con cadenza biennale, la verifica della permanenza dei requisiti in applicazione delle Disposizioni organizzative per l’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo contenute nella D.D. N° 729 DEL 05/11/2010 - ALLEGATO A- BURP N. 174 DEL 18/11/2010, PAGG. 31410, 31411 e sia altresì tenuta  ad applicare le azioni di coordinamento, programmazione e controllo contenute e disciplinate nelle "Norme in materia di controlli" - L.R. N° 26 DEL 07/08/2013, ART. 25.
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'ASP "SMAR", insediatosi il 19 giugno 2014, nominato dalla Regione per un semestre, allo scopo di sanare le presunte violazioni di legge attribuite al CdA rimosso, continua a gestire l'Azienda a distanza di oltre 37 mesi (n° 3 anni), approvando, peraltro, atti di ordinaria e straordinaria amministrazione (di natura amministrativa, contabile e patrimoniale) pur in assenza di atti regionali di perdurante proroga dell'incarico commissariale sotteso (in violazione della L. n° 444/1994 − dell'art. 23 della L.R. n° 15 del 30.09.2004).
· IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL'ASP "SMAR", da oltre n° 7 anni, è composto dagli stessi componenti che permangono presso l'Ente dall'anno 2010 come organo di controllo e vigilanza. Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti sig. Francesco Paolo Lauriola, tutt'oggi in carica, è stato nominato in prima istanza con Delibera di Giunta n° 504 del 23.02.2010, su proposta dell'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Governance e Terzo Settore, confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità.
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, a far data dall'insediamento, 19 giugno 2014, percepisce un'indennità di carica ed emolumenti a carico del bilancio dell'Ente, nonostante quanto previsto dalla comunicazione regionale n. 10748 del 19.10.2012, trasmessa dal Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ed Ufficio "Governance e Terzo Settore" della Regione Puglia, avente ad oggetto: "art. 6 co. 2, D.L. 31 maggio 2012, n. 78 - Misure urgenti in materia di stabilizzazione e di compatibilità finanziaria",  in cui è dato leggere che: "A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese già sostenute ove previste dalla normativa vigente; qualora siano previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro al giorno a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli (...)". La Corte Costituzionale, nella Sentenza N. 161/2012, sostiene in modo incontrovertibile che "le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona rientrano nel novero di quegli enti per i quali vige il principio della gratuità delle cariche, poiché ricompresi fra gli enti fruitori di contributi a carico dello Stato e pertanto, detto principio trova diretta applicazione anche alle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona".
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, a far data dal suo insediamento, 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017, procede all'affidamento di servizi socio assistenziali con frazionamento mensile e bimestrale (tutt'ora in corso, eccetto una parentesi amministrativa corrispondente al periodo di servizio 01 dicembre 2015 - 30 novembre 2016 con affidamento servizi attraverso su base annuale) sempre in favore del medesimo operatore economico consortile, al quale, dal mese di febbraio 2017, ha affidato anche i servizi di ristorazione sempre con la medesima modalità di frazionamento mensile; tale operato è certamente illegittimo, come chiarito anche NEL richiamato Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 405 del 28 maggio 2014, in cui è dato leggere testualmente che : "le modalità di affidamento in economia con frammentazione in periodi mensili rappresentano una elusione della disciplina vigente in materia di affidamento di appalti da parte di un soggetto giuridico pubblico".
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, alla data del 19 luglio 2017, non ha proceduto a corrispondere le spettanze previste all'operatore economico corsortile affidatario dei servizi esternalizzati socio assistenziali, generando una gravosa situazione debitoria a carico dell'Ente per un importo di oltre Euro 180.000, circa, (pari a n° 8 mensilità - corrispondente al periodo di servizio da ottobre 2016 a maggio 2017; a cui devono aggiungersi le mensilità di giugno e luglio 2017 per un importo di oltre Euro 45.000).
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, alla data del 19 luglio 2017, non ha proceduto a corrispondere le spettanze previste all'operatore economico affidatario dei servizi esternalizzati di ristorazione (anch'essi affidati con frazionamento mensile), generando una gravosa situazione debitoria a carico dell'Ente per un importo di Euro 174.000 (pari a n° 23 mensilità - corrispondente al periodo di servizio dal 15 marzo 2015 al 31 gennaio 2017), con conseguente sospensione, azione di pignoramento e blocco del Servizio Tesoreria dell'Ente culminato nel mese di aprile 2017.
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, alla data del 19 luglio 2017, con riferimento al suo periodo di gestione, non ha proceduto a corrispondere le retribuzioni previste al personale dipendente, quindi, a versare con regolare cadenza mensile gli indefettibili ed obbligatori oneri assistenziali e previdenziali a beneficio delle n° 6 unità, dipendenti a tempo pieno ed indeterminato (Delibera n° 27 del 27/08/2010 − "Rapporti di Lavoro ed Inquadramento": n° 2 Capo Servizi Amministrativo e Socio Assistenziale, posizione economica C2 e D1; n° 1 Istruttore Amministrativo, posizione economica C1; n° 1 Educatrice, posizione economica C1; n° 1 Operatore Socio Assistenziale, posizione economica B1; n° 1 Addetto ai Servizi Vari, posizione economica A1), maturando, alla data del 19 luglio 2017, arretrati per n° 6 mensilità, pare, per un importo di oltre Euro 60.000.000.
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, a far data dall'insediamento, quindi, nel periodo intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017, non ha regolarmente predisposto ed approvato, annualmente, nei termini prescritti, tutti i fondamentali strumenti contabili previsti: il Bilancio preventivo pluriennale di durata triennale, il Bilancio preventivo annuale ed il consuntivo annuale, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), corredati da apposita relazione sulla situazione dell’azienda; limitandosi a predisporre ed approvare due soli atti, peraltro, solo recentemente, negli ultimi sei mesi della sua gestione (ancora in corso) e ben oltre i termini prescritti: con Delibera n° 29 del 29 dicembre 2016 è stato approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'anno 2014; mentre con Delibera n° 22 del 14 luglio 2017 è stato approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'anno 2015; in violazione a quando previsto dall'art. 24 della L.R. n° 15 del 30 settembre 2004 e s.m.i. e dall'art. 25 del R.R. n° 1 del 28 gennaio 2008.
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, nel periodo intercorrente tra il mese di marzo 2015 ed il mese di marzo 2016 , ha approvato e pubblicato : 
"avvisi pubblici di vendita all'asta di beni immobili di proprietà aziendale" : Delibere n° 6 del 12.03.2015 - n° 13 del 18.06.2015 - n° 31 del 11.09.2011 - n° 35 del 13.10.2015 - Delibera n° 45 del 10.12.2015 - Avviso del 19.01.2016; 
"bando di gara mediante procedura aperta" : appalto indetto con Delibera n° 23 del 03.07.2015, con aggiudicazione nei mesi di agosto/settembre 2015;
con la conseguente alienazione e trasferimento a terzi (a beneficio della medesima Società a Responsabilità Limitata operante nel settore Edile) di diritti reali sugli immobili di complessivi n° 4 cespiti, che "costituiscono un chiaro sintomo dello squilibrio gestionale dell'ASP e determinano un depauperamento patrimoniale irreversibile".
· IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, nel periodo intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017, non ha conformato con regolarità la propria gestione al rispetto degli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza, atteso che il sito istituzionale dell'Ente (www.aspsmar.it) non sia adeguatamente aggiornato di tutta la documentazione, che ai sensi di legge deve essere disponibile in detta modalità.  Si evince la pubblicazione molto limitata e parziale degli atti adottati, dei bandi di gara, degli avvisi, dei compensi agli organi di amministrazione e controllo e quant'altro previsto dalle vigenti disposizioni.
· IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI nel corso del periodo di gestione Commissariale, intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017 non ha regolarmente ed adeguatamente adempiuto alle proprie funzioni di controllo e revisione (amministrativo e contabile, patrimoniale), corredate da Relazioni/Osservazioni/Pareri sulla situazione dell’Ente nel corso del periodo di riferimento sotteso; tanto, se confermato, in violazione a quando previsto dall'art. 24 della L.R. n° 15 del 30 settembre 2004 ; dall'art. 25 del R.R. n° 1 del 28 gennaio 2008 ; art. 25, comma 6 della L.R. n° 26 del 07 agosto 2013; ED INVERO GLI ORGANISMI DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE CONTABILE, operanti nella vigilanza di organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica dei quali la Regione detiene il controllo : "hanno l’obbligo di trasmettere alla Giunta regionale e alla Presidenza del Consiglio regionale, nel termine perentorio di cinque giorni dalla data di adozione, i propri verbali, pareri e conclusioni, comunque denominati, che contengano rilievi sulla gestione contabile o formulino osservazioni sulla regolarità dell’attività con riferimento a norme di legge e principi di buona amministrazione". (art. 25, comma 6 della L.R. n° 26 del 07 agosto 2013).
CONSIDERATO ALTRESÌ CHE
· LA DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ 5 novembre 2010, n. 729 (BURP N. 174 DEL 18 NOVEMBRE 2010) contiene le Disposizioni organizzative per l’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo nei confronti degli Istituti Pubblici di Assistenza e Beneficenza, delle Aziende Pubbliche di servizi alla persona, degli enti con personalità giuridica di diritto privato e sulle Organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro regionale.
· LA L.R. N. 15/2004 CON L’ART. 39 “VIGILANZA E INTERVENTO SOSTITUTIVO” pone in capo all’Assessore regionale al ramo ( ovviamente per il tramite dei servizi ed uffici competenti), l’esercizio del potere di vigilanza sull’amministrazione e sulla gestione delle aziende intese quali ASP derivanti dalla trasformazione delle ex II.PP.A.B. o, anche, di nuova costituzione. L'art. 39, inoltre, con particolare riferimento al comma 4, evidenzia l'esercizio del potere di vigilanza, da parte degli Uffici Comunali competenti per territorio, sull'attività socio-assistenziale erogata dalle strutture dell'azienda disponendo le necessarie verifiche e ispezioni in conformità delle vigenti disposizioni in materia.
Inoltre il R.R. n. 1/2008, art. 6 – comma 6, “Istituzione del Registro Regionale delle ASP” OBBLIGA la Regione ad effettuare, con cadenza biennale, la verifica della permanenza dei requisiti che “ab origine” hanno consentito la trasformazione in ASP e la conseguente iscrizione nell’apposito registro.
· ULTERIORE “POTERE ISPETTIVO” RINVIENE ALLA REGIONE DALLA NORMA COSTITUZIONALE, ART. 117, puntualmente ripreso dalla L.R. n. 19/2006 all’art. 18- comma 2 “Competenze della Regione”. Alla lettera h) si legge infatti: “ (la Regione) Determina le modalità per l’esercizio della vigilanza sulle strutture e sui servizi socio-assistenziali pubblici e privati”; e poi ancora, alla lettera p) : " (la Regione) Disciplina l’attività di controllo dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi sul territorio e di valutazione dei risultati delle azioni previste".
· LA L.R. N° 7 DEL 06 FEBBRAIO 2013, ART. 14, COMMA 1, APPORTA MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALL'ART. 27 DELLA L.R. N° 15 DEL 30 SETTEMBRE 2004 IN MATERIA DI "VIGILANZA E CONTROLLO SULLE ASP", INTRODUCENDO IL COMMA 1 BIS ED IL COMMA 1 TER, SOSTITUENDO IL COMMA 2 DELL'ART. 39. Le aziende pubbliche di servizi alla persona procedono agli affidamenti per gli acquisti di beni e servizi con procedure di gara a evidenza pubblica. Le deliberazioni e tutti gli atti relativi alle procedure di evidenza pubblica di valore superiore a euro 20 mila sono trasmesse, entro trenta giorni dalla data di adozione, alle strutture regionali competenti dell’Assessorato al Welfare della Regione Puglia, che possono agire  secondo i poteri di cui al comma 1 dell’articolo 39 della L.R. 15/2004. Nell’esercizio dell’attività di vigilanza di cui al cennato comma 1 possono essere richiesti atti e documenti, disposte le necessarie ispezioni e nominate Commissioni di inchiesta.
· LA L.R. N° 26 DEL 07 AGOSTO 2013, ART. 25 , "NORME IN MATERIA DI CONTROLLI" definisce, inoltre, le azioni di coordinamento, programmazione e controllo − operate da parte della Regione Puglia − delle società controllate, delle agenzie, aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica dei quali la Regione detiene il controllo; nonchè le specifiche attività esercitate per il tramite del competente Servizio Regionale, quindi, gli obblighi da esse derivanti, ed altresì gli obblighi degli organismi di revisione e certificazione contabile, operanti nella vigilanza sui soggetti di cui sopra.
PRESO ATTO CHE
· LA REGIONE PUGLIA ALLA LUCE DELLE INNANZI RIPORTATE NORME è TENUTA ad esercitare il potere/dovere di vigilanza e controllo sugli enti pubblici e privati derivanti dalla trasformazione delle ex II.PP.A.B.
Per tutto quanto premesso e considerato 
SI INTERROGA
la Giunta e l’Assessore competente 
1. PER CHIEDERE E CONOSCERE CON URGENZA:
a) se sono stati verificati termini, modalità e legittimità di attribuzione e di determinazione delle indennità di carica ed emolumenti al Commissario ed al Collegio dei Revisori dei conti;
b) Quali norme e/o provvedimenti autorizzativi  hanno permesso la perdurante proroga del medesimo Commissario Straordinario nonché l'attribuzione e la determinazione di tali indennità ed emolumenti;
c) se è stata  verificata la legittimità delle procedure di evidenza pubblica nonché la regolare capienza finanziaria di bilancio poste in essere per addivenire alle deliberazioni concernenti i contratti di fornitura di beni e servizi;
d) se Sono state trasmesse, da parte del Commissario Straordinario, le deliberazioni e tutti gli atti relativi agli affidamenti per gli acquisti di beni e servizi − risultanti sempre in favore dello medesimo operatore economico consortile − da attuarsi con procedure di gara a evidenza pubblica, entro trenta giorni dalla data di adozione, alle strutture regionali competenti dell’Assessorato al Welfare, che possono agire secondo i poteri di cui all’art. 39 della L.R. n° 15 del 30 settembre 2004;
e) se È stata verificata l'adozione del regolamento, da parte del Commissario Straordinario, che preveda adeguati strumenti di controllo interno oltre che di controllo strategico, al fine di garantire: la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa (controllo di regolarità amministrativa e contabile); l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione);
f) se Il Collegio dei Revisori dei Conti, nel periodo intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017, ha regolarmente adempiuto alle proprie funzioni di controllo e revisione (amministrativo, contabile e patrimoniale) − in materia contabile, di attribuzione di indennità ed emolumenti, trasparenza e comunicazione, fornitura di beni e servizi, patrimonio immobiliare − redigendo anche Relazioni/Osservazioni/Pareri sulle procedure di attribuzione, di affidamento, di alienazione, sulla situazione dell’Ente, che contengano rilievi sulla gestione contabile o formulino osservazioni sulla regolarità dell’attività con riferimento a norme di legge e principi di buona amministrazione, informando gli Uffici Regionali competenti di eventuali inadempimenti/omissioni/non conformità/inefficienza amministrativa;
g) se la Regione Puglia, nel periodo intercorrente tra il 19 giugno 2014 ed il 19 luglio 2017, per il tramite del competente Servizio Regionale, ha esercitato nei confronti del Commissario Straordinario e del Collegio dei Revisori dei Conti l'attività di controllo, verifica e vigilanza in applicazione dell'art. 25, commi 3, 4, 6, 7 della L.R. n° 26 del 07.08.2013;
h) se la gestione economica e patrimoniale dell'Ente, nei tre anni di Commissariamento, dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017, si è uniformata al principio del pareggio di bilancio;
i) se gli atti eventualmente predisposti dal Commissario Straordinario e dal Collegio dei Revisori dei Conti sono stati redatti ed approvati annualmente, nei termini prescritti, nell'esercizio finanziario di riferimento ed in conformità alle norme in materia di contabilità degli enti pubblici e del Regolamento della Regione Puglia 28 gennaio 2008, n. 1;
j) se tutti i fondamentali strumenti contabili previsti ed eventualmente redatti ed approvati dal Commissario Straordinario sono stati corredati dalla relazione dei Revisori dei Conti e formalmente trasmessi all'Assessorato al Welfare − Promozione della Salute e del Benessere Sociale - Governance e Terzo Settore nei trenta giorni successivi alla data di adozione;
k) se al bilancio di previsione, ove predisposto dal Commissario Straordinario, da redigere secondo le norme di contabilità degli enti pubblici, è stato allegato il Piano esecutivo di Gestione (P.E.G) che individui gli obiettivi da raggiungere, le dotazioni ed i relativi responsabili, e che contenga, inoltre, tutti i dati quali-quantitativi inerenti la gestione dei singoli servizi;
l) se al bilancio di previsione, ove predisposto dal Commissario Straordinario, è stata allegata, inoltre, la relazione revisionale e programmatica che illustri i servizi erogati precisandone risorse umane, strumentali e tecnologiche; contenente, per la parte entrata, una valutazione sui mezzi finanziari che individui le fonti di finanziamento ed evidenzi l’andamento storico degli stessi e, per la parte spesa, rilevi l’entità e l’incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di investimento;
m) se È stata verificata l'adozione di forme di controllo per singoli settori di attività e l’analisi dei costi e dei benefici da essi derivanti, definendo analiticamente i documenti che accompagnano il bilancio consuntivo, predisponendo resoconti sommari per i centri di responsabilità comprendenti l’indicazione della previsione iniziale, l’ammontare dei ricavi e dei costi maturati sino al periodo di riferimento e lo scostamento della previsione;
n) se, nell’ipotesi di inadempimento e/o di mancata approvazione degli atti prescritti ex lege, sono state trasmesse diffide ad adempiere, osservazioni e/o atti, e se del caso, sono state operate le conseguenti determinazioni da parte degli Uffici Regionali competenti;
o) quali sono gli atti pubblici di aggiudicazione concernenti il trasferimento a terzi di diritti reali sugli immobili, operati dal Commissario Straordinario; 
p) se nel corso del periodo di Commissariamento, da 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017, è stata verificata la redazione degli inventari di beni immobili e relativa trasmissione al Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità con annotazioni circa le eventuali dismissioni;
q) se sono state operate adeguate verifiche sulla legittimità, sulla trasparenza e sulla correttezza delle procedure, delle modalità, degli adempimenti riferiti agli atti deliberativi e di aggiudicazione del Commissario Straordinario a beneficio della medesima Società a Responsabilità Limitata operante nel settore Edile concernenti il trasferimento e l'alienazione a terzi di diritti reali sugli immobili nonché  a beneficio del medesimo Operatore Economico Consortile concernente gli affidamenti esternalizzati per gli acquisti di beni e servizi;
r) quali sono gli atti e le procedure autorizzative da parte degli Uffici Regionali competenti afferenti all'Assessorato al Welfare − Promozione della Salute e del Benessere Sociale - Governance e Terzo Settore, che hanno permesso il trasferimento a terzi di diritti reali sugli immobili;
s) per quali ragioni la Regione Puglia, se da un lato ha proceduto alla rimozione del CdA che aveva  predisposto ed approvato tutti i fondamenti strumenti contabili e proceduto in conformità alle norme di legge alla alienazione di alcuni cespiti immobiliari, dall’altro ha omesso di adottare i dovuti provvedimenti nei confronti del Commissario Straordinario il quale nel corso dei 37 mesi di gestione ha predisposto ed approvato due soli atti contabili e non risulta abbia richiesto le dovute autorizzazioni per le alienazioni immobiliari;
2. PER CHIEDERE L'ACQUISIZIONE DI COPIA, OVE ESISTENTI, DEI SEGUENTI ATTI:
1. Delibere/Atti, operati dal Commissario Straordinario dell'ASP SMAR, di attribuzione e determinazione di indennità di carica, emolumenti e di perdurante proroga dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017.
2. Delibere/Atti autorizzativi, operati dalla Giunta Regionale e/o dagli Uffici Regionali competenti, di attribuzione e determinazione di indennità di carica, emolumenti e di perdurante proroga dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017
3. Atti e Bandi ad evidenza pubblica e Delibere di affidamento dei servizi esternalizzati socio assistenziali predisposti e pubblicati dal Commissario Straordinario dal 19 giugno 2014 al 19 giugno 2017.
4. Atti e Bandi ad evidenza pubblica e delle Delibere di affidamento dei servizi esternalizzati di ristorazione predisposti e pubblicati dal Commissario Straordinario dal 15 marzo 2015 al 19 giugno 2017.
5. Dotazione organica, le modalità di assunzioni, personale esternalizzato, applicazione CCNL, profili professionali e relativi titoli, corrispondenza dell’organico agli standard previsti in funzione della tipologia di sevizio.
6. Regolamento adottato dal Commissario Straordinario che preveda adeguati strumenti di controllo interno oltre che di controllo strategico, al fine di garantire: la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa (controllo di regolarità amministrativa e contabile); l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.
7. Documentazione attestante la regolare attività di controllo operata dalla Regione Puglia, per il tramite del competente Servizio Regionale, dal 19 giugno 2014 al 19 giugno 2017 in applicazione della ad art. 25 della L.R. n° 26 del 07.08.2013.
8. Tutti i fondamentali strumenti contabili predisposti, redatti ed approvati dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017: il Bilancio preventivo pluriennale di durata triennale, il Bilancio preventivo annuale e del consuntivo annuale, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) corredati da apposita relazione sulla situazione dell’azienda.
9. Tutte le Relazioni/Osservazioni/Pareri del Collegio dei revisori dei Conti sulla situazione dell’Ente riferite al periodo di Commissariamento, dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017.
10. Diffide ad adempiere, osservazioni, atti e/o determinazioni operati da parte degli Uffici Regionali competenti, riferite al periodo di Commissariamento, dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017, circa: il Bilancio preventivo pluriennale di durata triennale, il Bilancio preventivo annuale e del consuntivo annuale, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.).
11. Atti e Deliberazioni concernenti le alienazioni ed il trasferimento a terzi di diritti reali sugli immobili (quindi degli adempimenti consequenziali), predisposti ed approvati dal 19 giugno 2014 al 19 luglio 2017, che sarebbero dovuti essere trasmessi al Dirigente del Settore Sistema Integrato dei Servizi Sociali; nonchè l'acquisizione di Copia di eventuali atti autorizzativi da parte degli Uffici regionali competenti.
3. NELL’IPOTESI DI ACCERTAMENTO DELLE ILLEGITTIMITA’ INNANZI EVIDENZIATE, SE NON SI RITENGA DOVEROSA E NECESSARIA L'INDEFETTIBILE, TEMPESTIVA ED IMMEDIATA PROCEDURA DI RIMOZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO E DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL'ASP "SMAR" DI MANFREDONIA (FG).
Bari, 29.7.2017 
Mario Conca 
Rosa Barone 
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